
Tema Strategico
«MIGRAT.IN.G.»

Per un modello di Governance del fenomeno MIGRATorio: 
una prospettiva INterdisciplinare e diacronica

Coordinatori:  Proff. A.R. Calabrò – A. Torroni – O. Zuffardi



La globalizzazione, i cambiamenti climatici, l’instabilità politica di 
vaste aree del mondo sono tra le principali cause che hanno 
determinato la crescita di nuovi ed importanti flussi di migrazione 
umana che, pur essendo ascrivibili a cause politiche, economiche e 
sociali molto differenti sono accumunati dal fatto di aver contribuito 
a ridisegnare sostanzialmente la geografia politica e identitaria 
mondiale.

L’obiettivo del progetto era quello di  fornire indicazioni di 
governance del fenomeno migratorio per  gestire  in concreto la 
realtà di un paese, l’Italia, ormai interetnico e interculturale 
consapevoli dell’importanza di un approccio interdisciplinare ad una 
realtà così complessa e in continuo mutamento.

Il piano ha coinvolto undici Dipartimenti che coprono tre grandi 
aree disciplinari:

 Scienze biomediche: per un trattamento personalizzato dei 
pazienti volto all’inclusione;

 Scienze sociopolitiche: per progettare adeguate politiche di 
inclusione;

 Scienze umanistiche: perché cultura e memoria definiscono 
l’identità.



Centro di Ricerca Interdipartimentale 
“MeRGED – Migrazione e Riconoscimento, Genere, Diversità” 

 15 Dipartimenti coinvolti: Chimica, Giurisprudenza, Ingegneria industriale e
dell’informazione, Medicina interna e terapia medica, Medicina molecolare, Sanità pubblica,
Medicina sperimentale e forense, Scienze economiche e aziendali, Scienze del farmaco,
Musicologia e beni culturali, Scienze politiche e sociali, Scienze del sistema nervoso e del
comportamento, Scienze della terra e dell’ambiente, Studi umanistici, Biologia e biotecnologie.

 Convenzioni/rete

 Nel corso degli anni, il Centro MeRGED (ex Studi di Genere) ha
approvato convenzioni di reciproca collaborazione con il
Collegio Nuovo - Fondazione Sandra e Enea Mattei, il Collegio
S. Caterina da Siena, il Comune e la Provincia di Pavia, l’Ordine
degli Assistenti Sociali della Regione Lombardia, l’ONG Terre
Des Hommes, la Prefettura di Pavia, la rete dei Consolati
dell’America Latina..

 Iniziative

 Il Centro ha promosso molte iniziative - convegni, seminari,
conferenze, ricerche, pubblicazioni tra cui ricordiamo il volume
Disegnare, attraversare, cancellare i confini, una prospettiva
interdisciplinare.



Master di primo livello in Genere, Immigrazione, Genere, 
Modelli Familiari e Strategie di Integrazione – XI edizione

6 moduli disciplinari:

Modulo 1 Aspetti demografici, economici, sociali e culturali delle migrazioni (11 CFU) 
Modulo 2 Migrazioni internazionali (5 CFU) 
Modulo 3 Linguistica (6 CFU) 
Modulo 4 Migrazioni e diritto (7 CFU) 
Modulo 5 Discipline sanitarie (7 CFU) 
Modulo 6 Psicologia dello sviluppo e dell’educazione (4 CFU)

Il Master offre ai suoi studenti tirocini formativi
in collaborazione con numerosi enti locali,
nazionali e internazionali, con i quali ha
stipulato apposite convenzioni. Tra di essi
Comuni, Province, Prefetture, la rete dei
consolati dell’America Latina e un alto numero
di Associazioni e Organizzazioni Non
Governative attive nel campo dell’accoglienza e
dell’integrazione. Solo per citarne alcuni: Padri
Somaschi, Soleterre, Naga, Caritas, Farsi
Prossimo, Mani Tese, Croce Rossa, UNESCO,
UNICEF, ….

Didattica



SCIENZE BIOMEDICHE



 Scienze Biomediche: Genomica 
di popolazioni umane

 Partecipanti: A. Torroni, O. Zuffardi, A. Achilli, R.
Ciccone, C.Danesino, L. Ferretti, C. Mora, A.
Olivieri, C. Olivieri, N.Ranzani, O.Semino,A. Vetro,
B.Bertoglio , C.Previderè

 Obiettivi: Definire la numerosità e la natura
delle varianti genomiche di origine extra-
Europea in arrivo in Italia in seguito alle
recenti ondate migratorie attraverso il
Mediterraneo.

 Metodologia: Analisi molecolare sul DNA di
singoli individui e popolazioni umane.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»
 92 paper su riviste internazionali

 2 capitoli di libro

 Finanziamenti sul tema «migrazioni»
 5 Grant per progetti genomici

e/o interdisciplinari



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

Laboratorio del "DNA antico"

• Analisi genetica di campioni di interesse
medico-legale (es. salme recuperate da relitti) e
da reperti di interesse antropologico.

Caratterizzazione genetica della popolazione 
italiana

• Identificare i contributi genetici di migrazioni
antiche e recenti.

Database relazionale per la raccolta dati 
multidisciplinari

• Con il Max Planck Institute di Jena, Germania.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

Occorre informare, in particolare i giovani con attività 
divulgativa nelle scuole, in merito all’origine della nostra 
specie e alla storia genetica delle popolazioni umane. La 
nostra specie è stata finora una specie di successo proprio 
perché migrante. Le analisi genomiche ci dicono che la 
specie, le popolazioni così come i singoli individui, sono il 
risultato di un continuo mescolamento genetico di 
autoctoni (ex migranti) con nuovi migranti, con origini 
spesso geograficamente molto lontane;

Occorre istituire un database nazionale, volto al fine del 
riconoscimento individuale, che raccolga informazioni, 
anche genetiche, sui migranti morti in mare. 



 Scienze biomediche: 
Patologie infettive e 
Genomica dei 
microorganismi

 Partecipanti: R. Bruno, F. Baldanti, L. Minoli, 
M. Mondelli, L. Pagani, D. Sassera, A. 
Albertini, R- Migliavacca, E. Nucleo, P. Rossi, 
L. Sacchi.

 Obiettivi: Comprendere i movimenti 
dei microorganismi, dei microbiomi e 
delle patologie ad essi associate, in 
relazione ai movimenti dei migranti.

 Metodologie:  Analisi microbiologiche, 
molecolari, genomiche ed epidemiologiche 
su microbiomi e agenti patogeni.

 Pubblicazioni

 119 pubblicazioni nei tre anni

 Finanziamenti

 3 Grant per progetti genomici e/o  
interdisciplinari



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

 Microbioma
Lo studio della comunità microbica associata a specifici 
distretti corporei sta assumendo una grandissima 
rilevanza come fattore contribuente a molteplici 
patologie. Il movimento delle persone porta con sé il 
movimento delle comunità microbiche, che vanno a 
modificarsi con il cambiamento di ambiente e di dieta. 
Diversi studi sono stati intrapresi per valutare le 
comunità microbiche in risposta all’insorgenza di 
patologie.

 Antibiotico-resistenza
L’utilizzo indiscriminato di antibiotici porta all’insorgenza 
dei fenomeni di antibiotico-resistenza. I meccanismi alla 
base della diffusione di questo fenomeno sono 
complessi. Ci si è focalizzati su due patogeni di grande 
importanza attuale, Acinetobacter baumannii e 
Klebsiella pneumoniae, che possono causare sepsi, 
polmoniti, infezioni delle vie urinarie e altre infezioni.

 Epidemiologia genomica
Lo studio dei flussi dei patogeni è stato effettuato anche 
con le innovative metodologie dell’epidemiologia 
genomica. Questi studi hanno permesso di tracciare le 
vie di diffusione a livello locale, regionale e globale. Si è 
inoltre proceduto a caratterizzare i genomi per presenza 
di fattori di virulenza e resistenza.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI 
DI GOVERNANCE/IMPATTO 
SOCIALE

Surveillance genomica

Sono stati fatti passi importanti per arrivare 
alla surveillance genomica in tempo reale, che 
sarà l’obiettivo dei prossimi anni. Si prevede di 
sequenziare tutti i patogeni delle specie 
Klebsiella pneumoniae e Staphylococcus aureus
e di analizzare i risultati in modo automatizzato 
e immediato, con una interfaccia costante tra 
la clinica e la ricerca.

 L’impatto sociale immediato della 
surveillance genomica sarà quello di 
permettere il monitoraggio del 
movimento dei patogeni e il controllo 
sul nascere di fenomeni di focolai 
epidemici;

 La caratterizzazione in tempo reale dei 
patogeni sarà un’arma di informazione 
contro gli allarmismi ingiustificati.



 Scienze biomediche: Genomica di vettori di patogeni
 Partecipanti: L. Gomulski, S. Aksoy, G. Gasperi, A. Malacrida, G. Maga, F. Scolari. 

 Obiettivi:

 Analisi della biodiversità genomica di insetti vettori di patogeni con priorità a 
zanzare e mosche vettrici di patologie spesso letali (zanzare del genere Aedes 
vettrici di arbovirus quali dengue,  chikungunya e Zika, e mosche del genere 
Glossina, tsetse, vettori di tripanosomi);  

 analisi delle interazioni ospite/patogeno in termini di competenza vettoriale  per la 
produzione di mappe di rischio.

 Metodologia: Genomica, genomica comparativa, genomica funzionale con 
il Department of Epidemiology of Microbial Diseases, Yale School of Public Health 
(USA); Tests di competenza con il Laboratorio di Virologia del Institute Pasteur 
(Parigi e Guadalupe).

 Pubblicazioni
 42 paper su riviste internazionali

 Finanziamenti

 2 National Institute of Health (NIH) Grants

 2 International Atomic Energy Agency 

 (IAEA) grants



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

 Caratterizzazione di popolazioni invasive di zanzare Aedes e Culex e della loro 
competenza per Zika, dengue, chikunguna, West Nile in collaborazione con i 
laboratori di Virologia dell’ Istituto Pasteur (Parigi, Guadalupe);

 Caratterizzazione del sistema chemiorecettivo di alcune zanzare e 
caratterizzazione dei meccanismi di infezione di vari  patogeni:

 Aedes albopictus (con Prof.  Forneris);

 Interazione Glossina/Tripanosoma in collaborazione con il Department of 
Epidemiology of Microbial Diseases, Yale School of Public Health (USA) e 
Department of Entomology and Nematology, University of California Davis (USA);

 Caratterizzazione della proteina di Ae. albopictus DDX3/Belle e ruolo nella 
competenza vettoriale per arbovirus (collaborazione con IGM-CNR);

 Caratterizzazione della proteina replicativa NS3 del virus Zika da isolati clinici per la 
ricerca di correlati genetici alla patogenicità virale (collaborazione con IGM-CNR, 
IRCCS Policlinico San Matteo).



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

 Occorre informare con attività divulgativa, che incomincia dalle scuole, 
sui rischi a cui può andare incontro una popolazione quando la presenza 
sul territorio di una specie di zanzara vettore di un patogeno (virus) si 
stabilizza sul territorio stesso; 

 In particolare occorre informare che condizioni di rischio per epidemie 
dovute a virus quali dengue, Zika, chikungunya, West Nile sono SOLO in 
presenza di DUE fattori (i) alta densità del Vettore (ii) presenza di un 
individuo portatore infetto (uomo/animale);

 La presenza di un portatore/individuo infetto SENZA il vettore NON
comporta condizioni di rischio;

 Occorre istituire un database sulla competenza vettoriale di popolazioni 
di zanzare, come base per produrre mappe di rischio.



 Scienze biomediche: Clinica

 Partecipanti: F. Magri, G. Merlini, R. Nappi, S. Perlini, M. Rotondi, 
A.Spinillo

 Obiettivi: Creazione di un databse epidemiologico finalizzato alla
valutazione della patologia tiroidea derivante dalla carenza di iodio
alimentare, analisi dei determinanti della aderenza ai programmi di
profilassi iodica nelle donne migranti in età riproduttiva, assistite dagli
enti caritativi e messa a punto di appropriate strategie comunicative e di
sensibililizzazione.

 Metodologia: Questionario finalizzato ad
acquisire informazioni personali di tipo clinico-
demografico, informazioni circa la storia
personale o familiare di patologie tiroidee,
utilizzo di integratori in gravidanza, impiego del
sale iodato nei contesti familiari e frequenza
settimanale di consumo di cibi contenenti
iodio.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»

 2 paper su riviste internazionali
 1 editoriale su rivista nazionale



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

• Progetto “Migranti: progetto Ibsa sulla iodoprofilassi 
per le donne in gravidanza” in collaborazione con Banco 
Farmaceutico, Assistenza sanitaria San Fedele Onlus di 
Milano, Gesuiti di Tirana, Caritas Internationalis e 
Arcidiocesi di Bamenda.

Disseminazione

Presentazioni pubbliche e divulgazione in numerosi 
congressi scientifici nazionali e internazionali.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

 La valutazione della salute iodica nelle donne migranti in età riproduttiva, in 
condizione di povertà e spesso non note al Sistema Sanitario Nazionale Italiano ha 
dimostrato che, in queste persone, generalmente con un alto tasso di natalità, 
l’aderenza alla profilassi iodica e alle raccomandazioni sulla supplementazione in 
gravidanza è scarsa;

 La carenza iodica potrebbe quindi essere uno dei fattori responsabili, nelle donne 
migranti, di peggior outcome della gravidanza, prematurità, basso peso alla 
nascita e peggiori performance cognitive dei bambini, descritte in letteratura;

 Individuare I fattori che limitano l’accesso alle cure di questi soggetti 
particolarmente vulnerabili è di cruciale importanza al fine di garantire il loro 
stato di salute e quello dei loro figli;

 La promozione della salute femminile, neonatale e infantile dovrà utilizzare canali 
comunicativi e di intervento specifici per la popolazione in oggetto, 
implementando la conoscenza circa l’importanza della iodoprofilassi e delle 
opportunità sanitarie fornite dal sistema sanitario locale.



 Scienze Biomediche: Manifestazioni psicopatologiche in adulti 
migranti 

 Partecipanti: Berlincioni V, Acerbi F, Catania C., Molteni S, Fusar Poli L. (Collaboratori 
del Laboratorio Psichiatria Cultura e Ambiente), Spinillo A, Arossa A, Kurtas N, 
Errichiello E, Zuffardi O.

 Obiettivi: 

1. Individuazione del rischio psicopatologico nei richiedenti asilo e rifugiati in 
Pavia e provincia; 

2. Individuare il rischio di disordini genetici nei prodotti del concepimento di 
coppie migranti consanguinee.

 Metodologia:  
 Somministrazione a un campione di soggetti migranti non clinici di 2 scale di 

valutazione (Scl-90R per l’individuazione di un ampio spettro di problemi 
psicologici e di sintomi psicopatologici sia internalizzanti che esternalizzanti e 
CAARMS per la valutazione dello stato mentale a rischio per psicosi attenuata;) 
colloqui di approfondimento per i soggetti positivi alla rilevazione testale;

 Le coppie sono state sottoposte a colloqui di valutazione etno-psicologica e alla 
somministrazione di un questionario da noi realizzato, in associazione 
all’utilizzo di due test autosomministrati Hamilton Depression Rating Scale 
(HAM-D) 1 e Decisional Conflict Scale (DCS). Le reazioni di queste coppie sono 
state confrontate con quelle di altre coppie straniere con diagnosi di patologia 
genetica nel nascituro non correlata alla consanguineità. Indagine sul gruppo di 
controllo costituito da coppie italiane.

 Attività formative e pubblicazioni
 Corsi di formazione per gli operatori delle strutture socio-sanitarie 

di accoglienza (CAS e SPRAR)
 1 lavoro pubblicato e altri in corso di pubblicazione.
 1 capitolo di libro

 Finanziamenti sul tema «migrazioni»
 Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione dell’Unione Europea: capofila Prefettura di Pavia e    

Dipartimento di Scienze del Sistema Nervoso e del Comportamento dell’Università di  Pavia.



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

Progetto di collaborazione con la cooperativa 
L’alternativa sull’assistenza ai migranti portatori di 
disagio psichico;

Gruppo di ascolto per pazienti migranti ospitati nei 
CAS di Pavia e provincia con due mediatori 
etnoclinici, una psicologa, due specializzandi al IV 
anno di specializzazione che sarà oggetto di tesi 
specialistiche. Ai partecipanti saranno somministrati 
a inizio e fine esperienza i test Scl-90R e Limes sulle 
esperienze traumatiche;

Missione sul campo in Camerun nel luglio prossimo 
sulla gestione della follia nei circuiti ufficiali e 
tradizionali con la collaborazione di mediatori 
etnoclinici con esperienza di lavoro in Italia. 



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

E’ necessario: 

 Formare il personale deputato all’accoglienza dei 
migranti sulle modalità più efficaci di relazionarsi a 
questo tipo di popolazione;

Diffondere una corretta informazione sulle 
caratteristiche delle migrazioni che coinvolgono la 
nostra società nella scuola con gli insegnanti e gli 
studenti che sempre più frequentemente si trovano 
in contatto con alunni e compagni stranieri;

 Sensibilizzare colleghi di altre specialità mediche 
oltre alla psichiatria e ai medici di famiglia sulle 
tematiche di tipo culturale incontrate nel gestire la 
salute dei migranti;

 Implementare un lavoro di assistenza nel percorso 
riproduttivo della donna,  di accompagnamento alla 
nascita e di sostegno alla genitorialità per le coppia e la 
famiglia composta da stranieri o per le coppie miste;

 Informare mediante consulenza geneticale coppie di 
migranti che si stabiliscono in Italia, in particolare 
coloro che provengono da comunità in cui il 
matrimonio tra consanguinei è ancora molto comune, 
sulle possibili conseguenze di questa pratica.



SCIENZE POLITICO SOCIALI



Scienze politico sociali: Migrazione: 
progettazione dei processi di resilienza

 Partecipanti: M. A. Zanetti, G.Gualdi, V. Percivalle.

 Obiettivi: Creare attività e percorsi finalizzati a
individuare e potenziare le risorse degli
immigrati in situazioni di difficoltà di
inserimento sociale. Favorire la genitorialità e
sostenere gli adolescenti.

 Pubblicazioni
 7 tesi di Mater Universitario
 3 presentazioni a conferenze/seminari 
 1 capitolo di libro
 La personalità nell’immigrazione: aspetti
 psicologici e di resilienza
 I confini dell’identità nel processo migratorio

 Ricerche
 Individuare strategie di orientamento, l’alto 

potenziale negli immigrati, le relazioni sociali 
e la narrativa personale.



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

Progetto Sfide

• Favorire la genitorialità e l’integrazione tra gli
immigrati, promuovere il benessere tra
adolescenti.

Progetto DARAJA

• Focus con operatori nelle strutture socio-
sanitarie e di accoglienza in grado di intercettare
l’eventuale disagio psichico dei rifugiati.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

Fornire maggiori informazioni agli immigrati rispetto ai 
servizi di aiuto (es. NPI, Consultori);

Favorire l’integrazione degli adolescenti nei contesti 
sociali, fornendo loro percorsi ad hoc per favorirne 
progettualità e autoconsapevolezza; 

Promuovere l’analisi dei pregiudizi, al fine di ridurre le 
situazioni di disagio sociale;

 Integrare in ambito scolastico tematiche specifiche sulla 
socializzazione e il racconto di sé.



 Scienze politico sociali: Popolazioni straniere in Italia 
 Partecipanti: S. Gerzeli, C. Ge Rondi

 Obiettivi:

 Descrivere le caratteristiche delle diverse categorie di flussi di migranti, in
particolare quelli provenienti dall’Africa, analizzando preliminarmente le fonti
statistiche istituzionali e la qualità dei dati disponibili;

 Indagare, sulla base dei dati prodotti dall’ISTAT, la qualità della vita di quella
particolare categoria di migranti costituita dagli stranieri residenti in Italia.

 Metodologia: Ricerca delle fonti e data-base riguardanti le migrazioni
internazionali.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»

 2 paper su riviste



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

• Sono state analizzate le problematiche riguardanti le
definizioni, le fonti istituzionali dei dati dello stock dei
migranti internazionali;

• Si è proceduto ad una analisi preliminare delle
informazioni desumibili dai database forniti dall'ISTAT per
indagare la qualità di vita degli stranieri residenti in Italia.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

Fornire maggiori informazioni sui criteri e la metodologia 
con cui vengono costruiti i dati sulle migrazioni;

Analizzare con attenzione i dati sulle migrazioni tenendo 
conto delle fonti dei dati e del fatto che si riferiscono a 
popolazioni con caratteristiche e storia moto diverse.



Scienze politico sociali: Seconde 
Generazioni

 Partecipanti: F. A. Ceravolo

 Obiettivi: Definire i modelli di integrazione
delle seconde generazione in Italia, studiare le
barriere che ad essi si frappongono in termini
di diseguaglianze sociali, educative e
occupazionali. Studiare i percorsi di ingresso e
di eventuale ripartenza delle seconde
generazioni.

 Metodologia: Analisi di tipo quantitativo e
qualitativo, ricostruzione di storie di vita e
modelli di transizione all’età adulta.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»
 3 paper su riviste nazionali
 2 capitoli di libro
 1 libro

 Finanziamenti sul tema «migrazioni»
 1 Grant per lo sviluppo di una ricerca 

specifica in collaborazione con UNIUPO



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

La vita quotidiana delle seconde generazioni

• Il cambiameto delle pratiche di vita nei giovani
di seconda generazione (con AIS Vita
Quotidiana).

La rilevazione delle traiettorie scolastiche ed 
educative delle seconde generazioni

• Identificare i principali percorsi educatici scelti e
definire strategie di incentivazione all’istruzione
(con Fondazione Giovanni Agnelli).

Determinazione dei flussi in uscita di giovani di 
seconda generazione

• Modelli di stima dei flussi in uscita dal nostro
paese di giovani laureati di 2G, con ISTAT.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

Valorizzare il contributo innovativo delle 2G
per la società italiana, sia a livello locale sia a
livello nazionale attraverso una revisione del
diritto di cittadinanza;

Utilizzare le 2G come strumento di
mediazione culturale naturale che se
propriamente utilizzato potrebbe contribuire
a semplificare il processo di integrazione
sociale dei migranti;

 Prevenire la perdita di giovani brillanti fra le
2G che, avendo completato gli studi e non
trovando lavoro coerente con il loro percorso
educativo, decidono di lasciare l’Italia,
attivando le loro reti sociali e le risorse di
resilienza che il processo migratorio ha già
consentito loro di sviluppare.



Scienze politico sociali: Migrazione e politiche pubbliche.
 Partecipanti: M. A. Confalonieri, A. R. Calabrò, F. Corradi, A. Scotto.

 Obiettivi:  

1. Investigare somiglianze e differenze nelle risposte di policy fornite ai bisogni sociali espressi dai 
migranti forzati e dai denizens (residenti permanenti , che non hanno cittadinanza politica), con 
particolare riferimento al diritto alla salute e alle politiche di sostegno alle famiglie (assegni familiari, 
servizi di cura all’infanzia etc.)in una prospettiva di comparazione coi diversi modelli di welfare europei, 
nell’ambito di specificità nazionali e vincoli europei; 

2. Tale analisi è affiancata da un’analisi comparata dei discorsi di policy: tra gli obiettivi del progetto vi è 
quello di valutare se e in che misura gli argomenti che declinano l’accoglienza in termini di opportunità 
siano sostanzialmente migliori (qualitativamente) e più ricchi (cioè più argomentati) di quelli che invece 
ne colgono soprattutto gli aspetti problematici e potenzialmente negativi.

 Metodologia: 

Ricerca qualitativa sul campo (tecniche principali: interviste semi-strutturate in profondità), approccio 
interdisciplinare e collaborazione, dialogo con gli operatori istituzionali e del terzo settore;

Per quanto riguarda l’analisi dei discorsi sono stati rivisitati alcuni elementi del modello di analisi proposto 
da Stephen Toulmin , aggiungendovi categorie più adatte ad analizzare i valori e il carattere ambivalente 
delle narrazioni sulle migrazioni.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»

 3 articoli su riviste internazionali

 6 contributi in volumi 

 1 monografia

 1 report per un istituto di ricerca internazionale



Progetti

 Accesso degli immigrati al diritto alla salute. (M. A. 
Confalonieri, A. Scotto) Analisi comparativa di 4 realtà 
territoriali (ASL) in Lombardia e in Puglia quanto 
all’accesso effettivo dei migranti al diritto alla salute , 
concentrandosi su due classi di bisogni sanitari: la 
medicina materna e le patologie oncologiche;

 Discorso di policy. (A.R. Calabrò, F.  Corradi, M. A. 
Confalonieri) Analisi dei discorsi di leader politici europei 
relative alle politiche per l’immigrazione. Il gruppo si 
propone così di avviare un’indagine sulla 
strumentalizzazione politica dei temi connessi 
all’immigrazione e alle emergenze ad essa legate e sul 
nesso tra dichiarazioni pubbliche assertorie e populismo;  

 Confini. (F. Corradi) Attraverso l’analisi della documentazione 
storica e dell’argomentazione di un discorso del Presidente 
Trump, esemplare della debolezza argomentativa della 
propaganda pro-muri. Si ricostruisce così  il processo di 
militarizzazione che ha interessato la frontiera tra Messico e 
USA fino ai più recenti appelli del Presidente Trump per la 
costruzione di un muro, allo scopo di evidenziare effetti 
inattesi e indesiderati in termini di aumento delle vittime, 
dei costi, della criminalità.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

È necessario:

Riconoscere, sin dalla fase di definizione delle

politiche, la natura multilivello della 

governance dell’immigrazione, per evitare conflitti 

tra i diversi livelli istituzionali che potrebbero 

compromettere  l’implementazione dei provvedimenti;

 Essere consapevoli che il modo in cui l’immigrazione

viene presentata all’interno del discorso pubblico 

influenza in misura rilevante l’opinione pubblica e i 

conseguenti comportamenti sociali; 

Superare l’approccio emergenziale nella gestione 

dei flussi di richiedenti asilo in favore di un sistema 

di accoglienza integrato;

Adottare pratiche deliberative che coinvolgano

la cittadinanza nei processi decisionali per trovare 

soluzioni  condivise sul tema migrazioni.



Scienze politico sociali: Migrazioni forzate
 Partecipanti: A. R. Calabrò, E. Dal Zotto

 Obiettivi:  

Analizzare da una prospettiva sociologica il fenomeno delle migrazioni forzate 
in Italia e in particolare le questioni che riguardano:

- Il sistema di accoglienza dei richiedenti asilo, dei titolari di protezione 
internazionale e dei MSNA;

- la tratta a fini di sfruttamento sessuale;

- i confini temporali dell’identità;

- l’inclusione dei titolari di protezione nell’istruzione superiore.

 Metodologia: Ricerca sul campo, ricerca azione, costruzione di reti di collaborazione con enti pubblici e del 
privato sociale.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»: 20 tra articoli su riviste, capitoli in volumi e curatele. Partecipazione a (e in alcuni casi 
organizzazione di) convegni, seminari, corsi di formazioni, eventi pubblici dedicati al tema delle migrazioni.

 Finanziamenti sul tema «migrazioni»:

 “Out- Side-In. Inclusive Adult Education for Refugees” Finanziamento: Erasmus+, Key Activity 2.  Coordinatore: Institute of 
Didactics of Democracy,  University of Hannover;

 “DARAJA” - Per la prevenzione del rischio psicopatologico dei richiedenti asilo presenti nei CAS della Provincia di Pavia 
Finanziamento: Ministero dell’Interno, Fondo FAMI 2014-2020. Coordinatore: Prefettura of Pavia;

 “Digital Resistance”Finanziamento: Consiglio Europeo – programma DISCO. Coordinatore: Institute of Didactics of 
Democracy,  University of Hannover.



 Progetti e collaborazioni

1. Nel periodo 2011-2018 si sono studiate le trasformazioni che hanno coinvolto il sistema
italiano di accoglienza per i richiedenti asilo laddove gli aspetti umanitari e securitari e
le retoriche emergenziali, ne hanno caratterizzano la narrazione e i suoi effetti nel lungo
periodo in termini di inclusione/esclusione dei titolari di protezione internazionali.
Rientrano in questa attività il progetto FAMI sul rischio psicopatologico dei migranti accolti in
provincia di Pavia, in collaborazione con Prefettura e Dip. Di Scienze del Sistema Nervoso e del
Comportamento e il progetto ERASMUS + su Educazione per Adulti Inclusiva per i Rifugiati;

2. La tratta a scopo di sfruttamento sessuale. Il sistema italiano di emersione del
fenomeno e di soccorso alle vittime: il quadro normativo di riferimento, gli attori, le
risorse. Per comprenderne i punti di forza e le criticità;

3. Confini temporali dell’identità. Per comprendere come l’esperienza migratoria modifica
la rappresentazione identitaria, l’organizzazione e il vissuto sociale del tempo. Perché
se l’identità può essere definita come la capacità di riconoscere la propria interezza e
continuità nel tempo e l’organizzazione sociale del tempo è legata alla specificità dei
contesti culturali di appartenenza l’esperienza migratoria, specialmente nel caso dei
migranti forzati, rende tale rapporto problematico e frammentato;

4. Diamo Rifugio ai Talenti.

 Progetti e collaborazioni future sul tema «migrazioni»

Il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali è partner della proposta di
progetto “MUSIC - Making Universities Ready for Social Inclusion and
Cultural diversity” presentata su bando Erasmus + - KA2 (scadenza del
bando 21 marzo 2019), capofila è la Gottfried Wilhelm Leibniz
Universitaet di Hannover.



Un esempio di Governance: il progetto
“Diamo rifugio ai talenti”

 Protocollo d’intesa

 Modello d’intervento

 mettere in moto un processo virtuoso di emulazione non solo a livello nazionale ma
anche internazionale;

 esemplificare le procedure necessarie per attivare progetti analoghi evitando errori,
ostacoli burocratici, duplicazioni... ;

 rendere noto in tutte le sedi opportune (Parlamento europeo, Coimbra Group, Crui...)
che un'interazione virtuosa sul tema migranti tra istituzione pubbliche e private è
possibile e può essere facilmente messa in atto con gli strumenti e la normativa attuale.

Università ed enti ad 
essa collegati     

SPRAR
(Ministero degli 

interni
ANCI/CITTALIA)

Modello Accoglienza
Giovani Rifugiati 

Privati:
Fondazione Bracco



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

Occorre
Superare la logica emergenziale per andare nella direzione di 

politiche e sistemi di accoglienza organici, che pongano al centro 
il riacquisto dell’autonomia dei migranti forzati e la loro 
inclusione nei contesti d’arrivo;

Promuovere iniziative di informazione e sensibilizzazione sui 
territori rivolte a studenti, cittadini e amministratori pubblici, 
per una corretta conoscenza del fenomeno delle migrazioni 
forzate e per limitare la diffusione di discorsi razzisti e anti-
immigrazione;

Investire nella formazione degli operatori dell’accoglienza;
Rafforzare il sistema di emersione del fenomeno della tratta e di 

soccorso e integrazione delle vittime, omogeneizzare gli 
interventi e attuare in pieno le direttive contenute nel Piano di 
azione nazionale contro la tratta e il grave sfruttamento.



Scienze politico sociali: Aspetti giuridici delle migrazioni 
Partecipanti: E. Bettinelli, D.Bianchi, M.Caiazzo, C. Campiglio, G.Cordini, F.Di Pietro, S.
Favalli, L.Frigeni, K. Gromek-Broc, S. Illari, A. Iurato, L. Messina, D. Fuschi, C. Simoncini

Obiettivi: Analisi del quadro giuridico, delle sue criticità e delle sue
possibili evoluzioni.

Metodologia:  Ricerca giuridica in ambito internazionale, europeo, pubblico  e 
pubblico comparato, amministrativo, penale.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»

 29 articoli scientifici o capitoli di libro

 2 articoli in rivista di fascia A

 1 opera collettanea

 1 raccolta di studi ragionata

 Eventi organizzati sul tema «migrazioni»

 Workshops sul tema dei corridoi umanitari come best practice italiana (in collaborazione con 
la  Comunità Sant’Egidio e Caritas)

 Ciclo di lezioni nel Corso di Dottorato in Diritto pubblico, giustizia penale e internazionale

 Disseminazione dei risultati in conferenze nazionali e internazionali (World Forum for 
Migration 2018)



 Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

 Studi e ricerche

•Il diritto dell’immigrazione in America Latina;

•L’accesso alla giustizia dell’individuo nel diritto internazionale, con riferimento al
migrante come soggetto vulnerabile;

•La difficile situazione degli sfollati interni;

• Analisi del quadro giuridico europeo ed internazionale in materia di protezione di
apolidi e rifugiati;

•La tutela dei minori non accompagnati nell’ambito del sistema giuridico dell’Unione
Europea;

• Analisi delle buone pratiche registrate nell’attuazione dei due protocolli di intesa
sull’apertura di corridoi umanitari dal Libano e dall’Etiopia.

Collaborazione con consolati stranieri. Sono stati incrementati i rapporti di
collaborazione con i consolati dell’America Latina a Milano per iniziative
scientifiche e culturali sui temi dell’immigrazione, con specifico riferimento alle
problematiche giuridiche.

Adesione a CIMEA (Centro Informazioni Mobilità Equivalenze
Accademiche). L’Università di Pavia è stata il primo degli Atenei in Italia ad
avere attuato un progetto di accoglienza in favore di un studenti rifugiati,
ammettendo la prova del possesso del titolo secondo modalità semplificate
previste dalla Convenzione di Istanbul.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

È necessario: 
 Un riesame della normativa in vigore e delle prassi interne per 

renderle conformi ai principi obbligatori del diritto internazionale 
(non refoulement, divieto di tortura, superiore interesse del minore, 
non discriminazione) e agli standard minimi di protezione dei diritti 
umani del migrante (fissati nella CEDU, nella Carta dei diritti 
fondamentali, Convenzione di New York sui diritti del fanciullo e in 
altre convenzioni internazionali) anche al fine di combattere il 
traffico e la tratta di migranti; 

 Favorire alla luce delle best practice italiane la conclusione di 
protocolli d’intesa fra Stato italiano e private sponsor per l’apertura 
di corridoi umanitari per la gestione del fenomeno migratorio, 
anche appoggiando l’iniziativa normativa specifica a livello europeo 
che prevede un regime uniforme di tutela;

 Rivedere la formulazione della normativa penale nazionale in 
materia di favoreggiamento, al fine di fornire effettiva tutela alle 
vittime di traffico di esseri umani.



Scienze politico sociali: Libertà di movimento e 
conciliazione delle istanze minoritarie in 
democrazia

 Partecipanti: I. Carter, E. Ceva, F. Chiesa.

 Obiettivi:  Chiarire le basi normative 
dell’eguale trattamento in termini di diritti 
politici e diritti di libertà. Trarre alcune 
conseguenze normative per la giustizia nel 
trattamento delle minoranze in democrazia.

 Metodologia:  Analisi filosofica dei concetti 
normativi fondamentali.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»

 13 paper su riviste internazionali

 4 capitoli di libro



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni
Progetto sull’integrazione dei migranti

• Collaborazione con la fondazione Bruno Kessler di 
Trento per un progetto sull’integrazione dei migranti 
di fede musulmana e la costruzione di luoghi di culto 
appropriati.

 Istituzione Centro interuniversitario

• Istituzione presso il Collegio Ghislieri di un centro 
interuniversitario e multidisciplinare di ricerca 
nell’ambito della filosofia pratica per studiare le basi 
normative delle politiche pubbliche.

Collaborazione con FIERI (Forum Internazionale ed 
Europeo di Ricerche sull'Immigrazione)



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

E’ necessario:
Sensibilizzare all’importanza di istituire corsi di 

educazione civica che mettano al centro delle politiche 
di integrazione non già l’ideale negativo di tolleranza ma 
quello positivo di rispetto eguale per le persone;

Promuovere iniziative per la partecipazione politica 
delle minoranze provenienti da paesi terzi e attualmente 
escluse dal diritto di voto, come riconoscimento di 
eguale rispetto per la loro agency politica;

Favorire una diffusa consapevolezza di come il 
fenomeno del bias implicito (comportamento 
discriminatorio inconsapevole) tenda a danneggiare le 
minoranze nelle assunzioni, nelle attività giudiziarie e di 
polizia, nella erogazione di servizi di salute pubblica. 



Scienze politico sociali: Migrazioni e sicurezza 
 Partecipanti: Antonio Mutti, Francesco Marone 

 Principali pubblicazioni:  

 A. Mutti, Questioni di intelligence, Ledizioni, 2018;

 A. Mutti, L’integrazione degli immigrati, “Il Mulino”, 2, 2019;

 F. Marone, Terrorismo e migrazioni: massima allerta ma basso rischio, ISPI, 

17 marzo 2016.

 Tematiche analizzate:

 1) Esplorazione delle modalità in cui i processi migratori influenzano il potere statale
(definizione di chi ha diritto di cittadinanza e gestione dei conflitti potenziali tra
autoctoni e immigrati; possibilità che i processi migratori fomentino la violenza
politica offrendo risorse alla criminalità organizzata e al terrorismo internazionale);

 2) Analisi delle giustificazioni morali alla base del controllo statale sull’immigrazione e
ricerca di una via di uscita dalle contrapposizioni rigide tra “comunitaristi” e
“cosmopoliti” (pur nella consapevolezza dell’esistenza di dilemmi morali di difficile
soluzione);

 3) Analisi dei processi di integrazione complementari alla questione sicurezza non
solo nelle dimensioni formali, ma anche nelle alquanto trascurate dimensioni
informali.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

Si rende necessario un governo delle migrazioni, tramite canali
migratori legali, che passi attraverso una regolazione degli arrivi e
un’appropriata gestione dei processi di integrazione degli immigrati. E
questo nella consapevolezza del dilemma morale di fondo che si
presenta quando si tratta di decidere chi accogliere per primi tra i
richiedenti in sovrannumero caratterizzati da uguali livelli di
vulnerabilità;

 Si ritiene indispensabile, al fine di coniugare meglio accoglienza-
integrazione e sicurezza, che maturi l’idea di una sicurezza
«partecipata», una sicurezza, cioè, tesa a sollecitare la collaborazione
reciproca tra apparati di sicurezza e società civile. Compito, anche
questo, non facile vista la difficoltà di comunicazione esistente tra i
cittadini e gli apparati che operano all’insegna della segretezza.



Area Socio Politica Una prospettiva storica delle migrazioni e della mobilità 
umana tra Europa, Africa e Mediterraneo nell’Ottocento e nel Novecento: 
aspetti politici, istituzionali, culturali e di appartenenza

 Partecipanti:

A.M. Morone, A. Arisi Rota, A. Berkofsky, S. Casci, F. Castelli, E. Colombo, V. Fusari, G. Lavezzi,
M. Mugnaini, M. Tesoro, P. Valsecchi, M. Zaccaria.

 Obiettivi: 

Comprendere i processi di costruzione di appartenenze, identità e
memorie collettive nel lungo periodo e analizzare il fenomeno migratorio
attraverso le dinamiche politiche, istituzionali e culturali tra Africa, Asia ed
Europa.

 Metodologia:  Ricerca storica e antropologicaricerca d’archivio e approccio interdisciplinare

con anche uso di visual sources.

 Pubblicazioni:
37 pubblicazioni fra riviste internazionali e capitoli di libri

 Finanziamenti:

FIRB 2012, PRIN 2013, UIF 2015

 Circolazione e divulgazione al pubblico delle idee e conoscenze prodotte: i partecipanti, oltre 
a lezioni tematiche svolte nei corsi di laurea e master in cui si sono impegnati, hanno 
valorizzato la ricerca prodotta attraverso l'organizzazione e la partecipazione a convegni 
internazionali e seminari (28) al fine di rafforzare il dialogo con la società.



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni
Le attività promosse sono state principalmente di

due tipi:

rileggere l’esperienza dell’esilio del lungo

Ottocento come fenomeno di displacement e

profugato politico, con implicazioni esistenziali,

culturali e materiali comparabili a quelle vissute dai

migranti per motivi politici in successive fasi

storiche della contemporaneità;

sono state svolte ricerche  sul campo (Nord Africa, 
Corno d’Africa) per indagare il significato della 
mobilità nei diversi contesti geografici e storici e per 
valutare continuità e discontinuità nelle traiettorie e 
nelle cause della mobilità. Particolare attenzione è 
stata prestata all’individuazione di nuove fonti per 
lo studio della mobilità extra-europea proponendo 
nuovi approcci metodologici e interpretativi.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

 La storicizzazione delle migrazioni del tempo presente è rilevante per
contrastare la discriminazione nei confronti di coloro che sono spesso
rappresentati e percepiti in termini di "alterità" razziale e culturale. Lo
studio della storia, specie quella legata al colonialismo, al razzismo
coloniale e alla legislazione segregazionista, pone in evidenza l'importanza
di pensare a un'Italia plurale (e al plurale), relativizzando le pratiche e le
logiche di inclusione/assimilazione/omologazione sociale;

 Le politiche di contenimento dei flussi migratori hanno prodotto
storicamente e producono nel tempo presente una sistematica violazione
dei diritti fondamentali delle persone insieme a una crescente limitazione
della sovranità internazionale degli Stati dove il contenimento viene messo
in atto. Occorre dunque passare da politiche di contenimento a politiche di
accesso legale dei migranti, al fine di favorire una maggiore mobilità umana
e una riduzione delle disuguaglianze a livello internazionale;

 Il racconto anche per immagini coeve dell’esilio politico dell’Ottocento può
essere proposto ai giovani e al pubblico generalista in continuità con i
fenomeni del XX e anche del XXI secolo, riattualizzando esperienze umane
– di singoli uomini e donne così come di gruppi – del passato. E’ infatti
auspicabile stimolare la formazione di una sensibilità storica diacronica,
consapevole che c’è stato un tempo in cui era l’Europa a produrre flussi di
profughi, le cui rotte di incrociavano drammaticamente nel Mediterraneo
per dirigersi spesso verso il Nord Africa, secondo una traiettoria opposta a
quella dei nostri giorni.



Scienze politico sociali: Migrazioni, Cooperazione e Sviluppo

MASTER IN COOPERAZIONE E SVILUPPO (since 1997)

 Partecipanti: G. Vaggi, M. Benotti

 Obiettivi:  Realizzare attività di formazione per giovani dai 
PVS e dai paesi ad alto reddito.

 Metodologia:  Corsi dedicati e

incontri con professionisti nel

settore della cooperazione.

 Pubblicazioni sul tema 

migrazioni e sviluppo
 2 papers su riviste internazionali

 1 libro in inglese



• Realizzazioni
• UNESCO UNITWIN Network in International

Cooperation and Development fra le Università
di Pavia, Betlemme, Cartagena, Kenyatta University
di Nairobi e Mid-western University

di Kathmandu.

Nuovi progetti/collaborazioni sul 
tema «migrazioni»

Inserimento di 12 ragazzi 
provenienti dai  paesi prioritari per 

la cooperazione italiana nel master 
in Cooperation and Development.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

Al fine di migliorare le capacità  personali dei giovani 
provenienti da paesi di forte emigrazione è necessario che 
essi vengano inseriti in percorsi formativi il più possibile 
condivisi con quelli dei giovani italiani;

La condivisione dei percorsi formativi fra istituzioni 
accademiche italiane e dei paesi di provenienza dei 
migranti rappresenta un passaggio necessario per 
aumentare le capacità istituzionali di quei paesi.



Scienze politiche e sociali: Centro 
internazionale per la cooperazione e lo 
sviluppo (CICOPS  since 2000)

 Partecipanti: G.B. Parigi, S. Ferrari  

 Obiettivi:  Implementare attività di 
cooperazione con istituzioni accademiche dei 
Paesi partner per prevenire scelte migratorie 
nelle giovani generazioni di questi Paesi.

 Metodologia:  Progetti di collaborazione 
interuniversitaria mediata anche da sistemi di 
teledidattica.

 Pubblicazioni sul tema 
 3 paper su riviste internazionali e nazionali

 1 capitolo di libro

 Finanziamenti sul tema 

 3 grant Erasmus mobility

 2 progetti finanziati AICS 



Condivisione della biblioteca virtuale 
medica con le Università partners
• 5000 riviste scientifiche messe a disposizione 

delle Università di  Ziguinchor                                   
(Senegal), Bukavu (Congo),                                     
Pwani (Kenya).

Progetti, nuovi progetti e collaborazioni sul tema 
«prevenzione migrazioni»

Teledidattica con Università e Caritas Babies 
hospital di Betlemme, Palestina

• Aggiornamenti su temi pediatrici per gli 
studenti palestinesi, i medici e gli operatori 
UNHCR. 

Ristrutturazione fisica e funzionale dell’Università 
Nazionale Somala, Mogadiscio

• Riattivazione dell’educazione superiore nel 
Paese.

Ziguinchor, Senegal



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE / IMPATTO SOCIALE

 Arricchire i corsi di formazione e sviluppare le capacità istituzionali;

Preparare professionisti in grado di svolgere un ruolo più attivo nella trasformazione della 
società - Integrare lo sviluppo sostenibile nei programmi di studio - Offrire una nuova visione 
critica all'idea di internazionalizzazione - capacità di aprirsi alle opportunità offerte dai 
mercati internazionali - strumenti e politiche per prevenire l'emergere di crisi sociali, 
economiche, culturali e ambientali - Rafforzare i progetti di mobilità inter-accademica, 
condividendo le conoscenze, concentrandosi sull'attuazione di percorsi di studio congiunti.

 Ricerca per lo sviluppo, modelli di cooperazione e valutazione;

La ricerca scientifica come strumento strategico per la crescita sostenibile - Creare modelli di 
sviluppo appropriati e partecipati - Promuovere lo sviluppo autonomo e l'elaborazione delle 
conoscenze locali - dialogo con gli interlocutori locali in una prospettiva di apprendimento 
reciproco.

 Università agente di sviluppo: capacity building istituzionale per tutti.

Contribuire alla formazione della futura classe dirigente nei paesi partner su temi specifici -
Contribuire al potenziamento delle università nei paesi partner - Realizzare esperienze di co-
design di istruzione superiore.



SCIENZE UMANISTICHE



Scienze umanistiche: Aspetti linguistici 
dell’immigrazione
 Partecipanti: B. Berri, M. Chini, F. Costa, C. Fraccaro, C. 

Maggipinto, T. Manconi, C. Mariotti, M. G. Pavesi, E. 
Salvadori, A. Strazzari.

 Obiettivi: Analisi di repertori linguistici, valutazione delle
competenze, analisi e comparazione di abilità linguistiche,
usi e repertori; esame di impatto socio-culturale ed efficacia
del racconto linguistico e narrativo dell’esperienza
migratoria.

 Metodologia: Somministrazione di questionari, raccolta e
valutazione comparativa di autobiografie linguistiche;
raccolta dati in relazione a studenti coinvolti in programmi di
mobilità internazionale e English as a Medium of Instruction
(EMI) e a studenti di prima e seconda generazione
nell’acquisizione dell’italiano L2; analisi e catalogazione delle
forme letterarie e artistiche della narrazione della
migrazione.

 Pubblicazioni sul tema delle «migrazioni»: 

 2 volumi e 1 curatela 

 3 capitoli di libro e 2 articoli in riviste

 Finanziamenti sul tema delle «migrazioni»: 

 Partecipazione al progetto IRIS 



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

 Oltre a lezioni nei tradizionali corsi di laurea, i numerosi interventi al Master in «Immigrazione,
Genere, Modelli Familiari e Strategie di Integrazione» sui temi delle Autobiografie Linguistiche
(indagine sul rapporto tra i locutori destinatari e le loro lingue, i loro repertori linguistici), della
comunicazione interculturale, della letteratura della migrazione hanno consolidato una fruttuosa
collaborazione;

 L’analisi di forme e modi della narrazione e rappresentazione artistica e letteraria del sé
nell’esperienza migratoria di immigrati e autoctoni, si inserisce in un progetto di analisi degli effetti
del ribaltamento del punto di vista e di confronto nell’intento di individuare punti di convergenza.

 Sono stati organizzati laboratori volti a sensibilizzare i futuri operatori del settore sul significato delle
lingue/culture di cui ognuno è portatore e sul valore dei plurilinguismi che conosceranno nella futura
attività educativa e sociale;

 L’indagine sulle identità plurime ha evidenziato gli effetti sulla costruzione del sé attraverso la
pluralità delle lingue dei singoli repertori;

 Sono stati organizzati laboratori destinati a soggetti migranti al fine di sviluppare in loro una
consapevolezza che permetta di prendere coscienza, controllare e perfezionare le personali strategie
di apprendimento linguistico.



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

 I dati raccolti sulle modalità di acquisizione dell’italiano L2 chiariscono opportunità e difficoltà che i
ragazzi di prima e seconda generazione si trovano ad affrontare nel loro percorso scolastico (e
extra-scolastico). La ricerca individua strategie per gestire la necessità del bilinguismo e permette di
costruire un modello di buone prassi sostenibile e replicabile;

 L’autobiografia linguistica descrive il percorso linguistico e culturale del soggetto rivelando fasi e
contaminazioni: in questo senso è applicabile sia alla migrazione internazionale sia alla migrazione
interna e permette quindi di tracciare anche una geografia dell’uso e delle evoluzioni delle forme
dialettali nazionali che può essere, a sua volta, utilmente comparata con i dati che emergono dalle
autobiografie dei migranti internazionali. Questa comparazione agevolerebbe processi di
identificazione tra migranti internazionali e autoctoni;

 Il confronto tra i modelli di rappresentazione del sé del soggetto migrante e la narrazione del
fenomeno proposta da media e social media rivela dissonanze e incongruenze di vario tipo che
devono essere gestite con politiche specifiche, nella logica di diffondere la conoscenza contro la
tendenza alla fake news;

 La diffusione della conoscenza della letteratura della migrazione, per esempio nelle scuole ma non
solo, è strumento importante per la conoscenze dell’altro e del suo universo culturale e per
valorizzare le differenze come opportunità e punti di forza.



Scienze umanistiche: Mobilità, migrazioni, esilio 
dall’antichità al presente
 Partecipanti: E. Signori, M. Rizzo, D. Rando, C. Zizza, A. Ferraresi, P. Lombardi, L. Roselli, F. 

Fiorani, F. Torchiani, M. Cattane. 

 Obiettivi:  ricostruire e comprendere fenomeni di migrazione e di esilio vissuti  da individui e 
gruppi in epoche diverse, per approfondire  i contesti di partenza e di arrivo, le vicende di 
integrazione, rigetto, ritorno, e identificare i risultati di tale ricerca di sopravvivenza e/o di 
spazi di libertà intellettuale, politica e  religiosa. 

 Metodologia: ricerca d’archivio, ricognizione bibliografica, identificazione di fonti edite e 
inedite, demografiche, letterarie, epistolografiche,  iconografiche, epigrafiche, statistiche, 
individuazione e approfondimento di case-studies.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»
 8 articoli su riviste italiane e straniere
 15 capitoli di libro
 3 curatele
 7 recensioni e rassegne

 Finanziamenti sul tema «migrazioni»
 Finanziamento d’ateneo per Winter-school 2017 
Homo migrans
 Finanziamento da quote di iscrizione al Seminario 2018 

e 2019 Migrazioni. Istruzioni per il buon uso didattico 
 Finanziamento dal piano del Dipartimento d’eccellenza



Didattica, terza missione,

Public History

3 Corsi monografici ordinari      
(lauree triennali e magistrali)

10 cicli di lezioni e seminari 
interni ai corsi ordinari

12 conferenze pubbliche 
presso istituzioni scientifiche

3 lezioni presso scuole e corsi 
di aggiornamento

3 tesi triennali, 1 tesi di 
dottorato in Storia

International Winter School : 
Homo Migrans 2017 

2 Convegni di Didattica della 
storia: Migrazioni. Istruzioni 
per il buon uso didattico 2018 e 
2019 (con avvio di laboratori e 
produzione di unità e percorsi 
didattici)



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI GOVERNANCE/IMPATTO 
SOCIALE

 Le migrazioni, percepite sovente come un’emergenza contingente e minacciosa,
costituiscono invece una trama di fondo e una risorsa strategica nella storia
dell’uomo, un suo elemento strutturale e permanente, sia guardando alla
dimensione collettiva dei flussi – popoli, comunità, gruppi – sia a quella individuale
– esuli, perseguitati, profughi – così nel passato come nel presente;

 La prospettiva di lungo periodo consente di cogliere variabili e costanti, continuità
e rotture in tale plurisecolare fenomenologia, riscattandola dal suo essere ostaggio
del presente;

 Gli strumenti d’analisi delle discipline storiche e di quelle contigue -
dall’antropologia alla sociologia, dalla demografia storica alla storia economica,
dalla storia militare alla linguistica e all’iconologia -, si coniugano produttivamente
per un oggetto d’indagine strutturalmente complesso;

 E` indispensabile costruire, sulla base di acquisizioni scientifiche avanzate, nuovi
linguaggi e paradigmi interpretativi per discutere, comprendere e comunicare la
tematica migratoria.



Scienze umanistiche: Musica e Migrazione
 Partecipanti: Caruso F (coordinatore), Corda M.,

Conzadori D., Fugatti A., Di Mario B., Polizzotto T., Serafini
M., Vergani F., Vitali R., Rampin A. (scuole); Biscardi C.,
Boschetti E., Colella M., Dalla Libera F., Firpo G., Foglia C.,
Fusani P., Lazzerini G., Licitra R., Pancetti D., A.S.
Tancredi, Tealdi M., Tiramani T., Turlà S. (chiese); Tartaglia
E., Calvia R., Fanelli C., Signaroldi M., Brianzi F. (CAS
Piacenza); Kevorkian G., Caruso M., Cacchiani A., Drigo
M., La Rocca F., Rude S., Vaccari P. (CAS Cremona).

 Obiettivi: Qualsiasi tipo di impegno musicale aiuta le
persone a modellare le proprie appartenenze
culturale, sociale e religiosa, e a ragionare su di esse.
Studiare i comportamenti musicali dei migranti
economici e forzati di Cremona e dintorni significa
cercare di comprendere come le persone modellano
la propria identità transnazionale e come si
rapportano al paese di accoglienza.

 Metodologia:  Ricerca azione partecipata con migranti 
economici e forzati in provincia di Cremona e Piacenza.

 Pubblicazioni sul tema «migrazioni»
 7 articoli su riviste internazionali
 11 contributi in volumi
 Curatela di un volume con il MiUR
 Volume su educazione musicale transculturale (in preparazione)



Progetti, nuovi progetti e collaborazioni

Dare voce ai migranti economici:

• Creazione di un archivio audiovisivo open access 
della documentazone;

• promozione di eventi pubblici.

Promuovere didattica transculturale a scuola:
• Laboratori transculturali con le scuole 

di Cremona e Piacenza;
• Realizzazione di un volume di didattica

musicale transculturale.

 Laboratori musicali nei CAS



RACCOMANDAZIONI IN TERMINI DI 
GOVERNANCE/IMPATTO SOCIALE

È necessario lavorare all’acquisizione della consapevolezza che è
radicale la differenza tra cittadinanza e appartenenza culturale:
Includere non vuol dire assimilare culturalmente;

È fondamentale introdurre davvero (e non solo sulla carta) le
musiche del mondo nell’insegnamento scolastico, formando
adeguatamente gli insegnanti: per educare alla comprensione delle
diversità culturali e alla consapevolezza della pluralità identitaria;

È necessario affermare il diritto alla libera espressione musicale di
ognuno, compresi i migranti economici e i richiedenti asilo, offrendo
a tutti uguali spazi e modi di espressione (cfr. The International
Music Council 5 Music Rights).


